
SEGNALAZIONI FAUNISTICHE ITALIANE 
 
631 -  Saga pedo (Pallas, 1771) (Orthoptera: Tettigoniidae) 

Prima segnalazione per la Lombardia dopo 141 anni dal primo ed unico ritrovamento di questa specie sibirico-europea 
già nota per altre regioni italiane.  

REPERTI. Lombardia: Parco Regionale del Monte Barro (LC), Comune di Galbiate (LC), loc. Sentiero delle Creste, 
783 m, sella della Pila, 20.VI.20, G. Farris, O. Maioglio, W. Di Pietro leg. (det. Di Pietro, Maioglio), 2 ♀ juv (Fig. 1). 
OSSERVAZIONI. Saga pedo è inclusa nell’Allegato IV della Direttiva Habitat 92/43/CEE ed è citata nell’Appendice 
II tra le entità protette dalla Convenzione di Berna. Specie a distribuzione sibirico-europea; l’areale si estende dal 
confine tra Spagna e Portogallo ad Ovest alla Sicilia a Sud fino alla Repubblica Ceca a Nord e giunge fino in Cina 
- provincia dell’Hubei - ad Est attraverso la Russia meridionale, il Turkmenistan ed il Kazakistan (Massa et al., 
2012; Lemonnier-Darcemont et al., 2016). Specie spiccatamente termofila ed eliofila. Frequenta ambienti aperti e 
semiaperti erbaceo arbustivi. In Italia è nota per tutte le regioni. Al Nord è relegata in settori classificabili come 
“oasi xerotermiche” (Magistretti & Ruffo, 1959). L’osservazione di Saga pedo in Lombardia risulta di eccezionale 
interesse: la specie fu infatti segnalata 141 anni or sono presso il Monte Orfano di Coccaglio (BS) (Malfatti, 1879), 
se si escludono le osservazioni di fotografi amatoriali pubblicate negli ultimi anni su alcuni forum naturalistici di 
cui non è stato possibile verificare l’attendibilità.  
Gli esemplari in oggetto sono stati rinvenuti e fotografati sulla vegetazione erbacea a margine di due sentieri, a 
pochi metri dal loro punto d’incontro, in ambiente di cresta sommitale. Il sito è caratterizzato da una commistione 
di prati magri esposti verso sud-est e sud-ovest intervallati da boscaglie aperte di Quercus pubescens e da porzioni 
di roccia nuda calcarea. 
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Fig. 1. Saga pedo (Pallas, 1771): uno dei 2 individui rin-
venuti il 20.VI.20 sul monte Barro (prov. LC). Foto: 
William Di Pietro. 
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632 -  Zelus renardii Kolenati, 1857, (Hemiptera Reduviidae) 
ZHANG G., HART E., WEIRAUCH C., 2016 - A taxonomic monograph of the assassin bug genus Zelus Fabricius (Hemiptera: 
Reduviidae): 71 species based on 10,000 specimens. Biodiversity Data Journal 4: e8150. 
Prima segnalazione per l’Abruzzo di specie americana di recente introduzione in Italia, nota finora per il Lazio, la Puglia, 
la Basilicata, la Campania, la Liguria, la Sicilia e la Sardegna. 

REPERTI. Abruzzo: prov. Chieti, San Vito Chietino m 20 s.l.m., su parete esterna di edificio 31.VII.2021, N. Olivieri 
leg., 1 ♀, (det.et coll. Olivieri). 
OSSERVAZIONI. Specie originariamente distribuita nella parte occidentale e sudoccidentale degli Stati Uniti, in 
Messico, Guatemala, Honduras ed El Salvador, si è successivamente diffusa a seguito di introduzioni, general-
mente accidentali, nelle Isole Hawaii (Kirkaldy 1902), nelle Filippine, nelle Isole Samoa e nell’Atollo Johnston 
(Hart, 1986), nelle isole del Mar dei Caraibi, come Cuba, Porto Rico, Haiti e Guadalupa, Trinidad e Tobago 
(Hart, 1987), in Cile (Curkovik et al., 2004), in Grecia (Davranoglu, 2011; Petrakis & Moulet, 2011), a Creta 
(van der Heyden, 2015), in Spagna (Vivas, 2012), in Portogallo (van der Heyden & Grosso – Silva, 2020), in 
Turchia (Çerçi & Koçak, 2016), in Albania (van der Heyden, 2017), in Israele (van der Heyden, 2018), in Ar-
gentina (D’Hervé et al., 2018), in Francia (Garrouste, 2019) e nella Polinesia francese (Zhang et al., 2016), men-
tre di recente singoli esemplari sono stati rinvenuti in Germania, Danimarca e Regno Unito (van der Heyden, 
2021). In Italia Zelus renardii è stato segnalato per la prima volta nel Lazio, ad Ostia, nel 2013 (Dioli, 2013) e 
successivamente a Roma (Pinzari et al., 2018), in Puglia, nelle province di Bari, Lecce e Foggia (Cornara et al., 
2016; Porcelli et al., 2017; Pinzari et al., 2018), in Basilicata (Battaglia & Mele, 2020), in Campania (Colella, 
2020), in Sardegna (Rattu & Dioli, 2020), in Liguria, (Bella, 2020) ed in Sicilia (Bella, 2020). 
Zelus renardii è una specie predatrice di altri insetti, polifaga e piuttosto efficiente, che depone le uova su vegetali 
(Weirauch et al., 2012), della quale è stato anche ipotizzato l’impiego nella lotta biologica contro Psylloidei e altri 
Rincoti parassiti di vegetali, tra cui Philaenus spumarius L., vettore del batterio Xylella fastidiosa Wells et al., as-
sociato al Complesso del disseccamento rapido dell’olivo (Cornara et al., 2016; Porcelli et al. 2017). 
L’esemplare segnalato è stato rinvenuto in orario notturno sulla parete esterna di un edificio, attratto da una fonte 
di luce artificiale, in un’area prossima al mare Adriatico. La presenza di Zelus renardii lungo la costa meridionale 
dell’Abruzzo, caratterizzata da clima mediterraneo, potrebbe essere una conseguenza della diffusione della specie 
in territorio pugliese, anche settentrionale (Pinzari et al., 2018). L’espansione della specie in quest’area potrebbe 
seguire inizialmente una direttrice costiera, forse agevolata da fenomeni di traporto passivo, insieme a carichi di 
vegetali, lungo i principali assi viari e ferroviari che corrono lungo la costa adriatica. La geonemia originaria di 
Zelus renardii comprende aree, come la California, dove le condizioni climatiche presentano molte analogie con 
quelle che caratterizzano i paesi mediterranei e questo potrebbe spiegare la rapidità della diffusione della specie 
nell’area mediterranea, a partire dall’Attica, in Grecia (Davranoglu, 2011; Petrakis & Moulet, 2011, Simov et al., 
2017) e dalla Spagna (Baena & Torres, 2012). In Spagna dopo la prima segnalazione a Murcia nel 2012, la specie 
si è diffusa verso nord e verso sud, con una velocità stimata di circa 40 km all’anno (Rodriguez Lozano et al., 
2018), più o meno come è accaduto in Cile (Faundez, 2015). In Italia l’espansione della specie nelle aree caratte-
rizzate da condizioni climatiche idonee potrebbe seguire un ritmo simile, dal momento che nel 2018 Zelus renardii 
era segnalato a Foggia (Pinzari et al., 2018) e tra quest’ultima città e il luogo di rinvenimento in Abruzzo vi è una 
distanza di circa 150 km.  
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633 -  Pinthaeus sanguinipes (Fabricius, 1781) (Heteroptera Pentatomidae) 

PERICART J., 2010 - Hémiptères Pentatomoidea euro-méditerranéens vol.3 - Faune de France et régiones limitrophes 93: 
205 - 210. Fédération Francaise de Sociétés de Sciences Naturelles, Paris 
Prima segnalazione per l’Abruzzo di specie euro-asiatica-mediterranea rara e nota finora per il Piemonte, la Lombardia, 
la Liguria, l’Alto Adige, il Friuli - Venezia Giulia, l’Emilia – Romagna, il Lazio, la Campania e la Sicilia.  

REPERTI. Abruzzo: prov. Teramo, Campli, località Fosso Grande, m 950 s.l.m., su ramo basso di Fagus sylvatica 
L., 04.X.2020, N. Olivieri leg., (det. et coll. Olivieri). 
OSSERVAZIONI. Specie a geonemia euro-asiatica-mediterranea, estesa anche all’area paleartica orientale, distribuita 
in Francia, Spagna, Portogallo, Belgio, Paesi Bassi, Germania, Danimarca, Svizzera, Italia, Austria, Repubblica 
Ceca, Slovacchia, Ungheria, Polonia, Slovenia, Croazia, Bosnia-Erzegovina, Romania, Bulgaria, Grecia, Turchia, 
Russia europea, Ucraina, Georgia, Azerbaigian, Israele, Siria, Iran, Siberia, Corea del Sud, Cina settentrionale e 
Giappone, ma ovunque rara (Pericart, 2010).  
In Italia Pinthaeus sanguinipes è stato segnalato in Piemonte (Griffini, 1893; Servadei, 1967; Dioli, 1979), Lom-
bardia (Dioli, 1986), Alto Adige (Patricolo, 2014) Friuli-Venezia Giulia (Dioli, 1986), Liguria (Dioli, 1979), Emi-
lia-Romagna (Luthi & Dioli, 2020), Lazio (Pace, 2011) Campania (Costa, 1841; Costa, 1847; Servadei,1967) e 
Sicilia (Servadei, 1967). 
Pinthaeus sanguinipes è una specie predatrice polifaga, legata alle foreste miste mesofile, soprattutto di latifoglie, 
ma anche di conifere, nelle quali si nutre in prevalenza di larve fitofaghe di Lepidotteri, di Coleotteri e di Imenotteri 
Sinfiti, ma la sua frequenza è sempre molto ridotta. Nella località di rinvenimento la specie si trovava su foglie di 
Fagus sylvatica L. in una zona ombrosa e riparata dal vento, ad altezza ridotta dal suolo. La presenza della specie 
in Abruzzo dimostra la continuità della sua distribuzione in territorio italiano, dalle regioni settentrionali a quelle 
meridionali, già ipotizzabile dalla segnalazione relativa al Lazio (Pace, 2011). Probabilmente nelle aree dove le 
condizioni climatiche tendono ad assumere carattere mediterraneo, come accade in Abruzzo, questa specie, legata 
a condizioni mesofile, si rinviene prevalentemente in aree montane.  
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634 -  Sinechostictus (Sinechostictus) solarii (G. Müller, 1918) (Coleoptera Carabidae) 
NERI P., BONAVITA P., GUDENZI I., MAGRINI P., TOLEDANO L., 2011 - Bembidiina della fauna italo-corsa: chiavi di iden-
tificazione (Insecta Coleoptera Carabidae). Quaderno di Studi e Notizie di Storia Naturale della Romagna, 33 :1-183. 
Prima segnalazione per la Campania di specie endemica italiana a corotipo S-Europeo (Vigna Taglianti, 2009), già nota 
di altre regioni dell’Italia. 

REPERTI. Campania: prov. Avellino, Bagnoli Irpino, 950 m, 28.VII.2021, L. Petruzziello leg., 2 ♂, (coll. Petruzziello). 
OSSERVAZIONI. È un endemismo italiano dell’Appennino continentale (Neri et al., 2011). Vigna Taglianti (2009) lo 
considera un elemento igrofilo, ripicolo, mesofilo, del piano montano e subalpino. Per L’Italia è segnalato di Pie-
monte, Lombardia, Emilia, Toscana, Marche, Lazio, Abruzzo (Magistretti, 1965), Liguria (Poggi, 1975; Vigna Ta-
glianti, 2009) e Basilicata (Angelini, 2020). 
Gli esemplari sono stati raccolti a vista sotto pietrame, in una forra scavata dal torrente Tannera nel Parco Regionale 
dei Monti Picentini. 
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635 -  Lipoptena capreoli Ròndani, 1878 (Diptera Hippoboscidae) 

BEQUAERT J., 1942 - A monograph of the Melophaginae, or ked-flies of sheep, goats, deer and antelopes (Diptera, Hip-
poboscidae). Entomologica Americana, 22: 1-220. 
RÒNDANI C., 1878 - Hippoboscita exotica non vel minus cognita. Annali del Museo Civico di Storia Naturale di Genova, 
12: 150-170. 
RÒNDANI C., 1879 - Hippoboscita Italica in Familias et Genera distributa. Bolletino della Società Entomologica Italiana, 
11: 3-28. 
THEODOR O., 1975 - Fauna Palaestina – Insecta I. Diptera, Pupipara. The Israel Academy of Sciences and Humanities, 
Jerusalem Post Press, Jerusalem. 
THEODOR O., OLDROYD H., 1964 - Hippoboscidae. In: LINDNER E. (Ed.). Die Fliegen der Palaearktischen Region. 65, pp. 
1-70, Schweizerbarth’sche Verlagsbuchhandlung, Stuttgart. 
Prima segnalazione per l’Italia di specie a distribuzione mediterranea, asiatica e africana. 

REPERTI. Sicilia: Barcellona Pozzo di Gotto (Messina), agro 24.X.2019, 16 ♂♂, 14 ♀♀, S. Rehbein leg. su Capra 
hircus (M. Visser det., coll. Kathrinenhof Research Center, Boehringer Ingelheim Vetmedica GmbH, Rohrdorf); 
27.IV.2020, 5 ♂♂, 2 ♀♀, E. Brianti & E. Napoli leg. su C. hircus (M. Visser det., coll. Kathrinenhof Research 
Center, Boehringer Ingelheim Vetmedica GmbH, Rohrdorf); 20.X.2020, 57 ♂♂, 61 ♀♀, E. Brianti, E. Napoli & 
S. Rehbein leg. su C. hircus (M. Visser & G. Gaglio det., coll. Kathrinenhof Research Center, Boehringer Ingelheim 
Vetmedica GmbH, Rohrdorf, Germany & coll. Dipartimento di Scienze Veterinarie, Università degli Studi di Mes-
sina, Messina, Italia). Tutti gli esemplari raccolti erano non alati presentando solo la parte residuale delle stesse. 
OSSERVAZIONI. Lipoptena capreoli fu descritta per la prima volta nell’isola di Cipro dall’ entomologo italiano Camillo 
Ròndani; in particolare, il Ròndani descrisse un singolo esemplare femmina senza le ali, senza riportare alcuna in-
formazione sull’ospite sul quale il parassita era stato ritrovato (Ròndani, 1878). Nella prima segnalazione, Ròndani 
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(1878) distingueva L. capreoli da L. cervi e da L. mazamae e, successivamente, ne ipotizzava un’ampia distribuzione 
in Italia meridionale e nella regione mediterranea (Ròndani, 1879). Le descrizioni fatte da Ròndani (1878, 1879) 
sono tuttavia brevi e perlopiù incomplete; inoltre, come discusso in due pubblicazioni successive (Bertkau, 1881; 
Scheler, 1892) il nome dato da Ròndani a questa nuova specie di ippoboscide, capreoli, è inappropriato in quanto 
l’ospite sul quale il parassita è stato ritrovato è ignoto né tantomeno è riportata la presenza di caprioli sull’isola di 
Cipro. Nel 1921, Austen, basandosi sul ritrovamento di individui non alati di entrambi i sessi reperiti su delle capre 
a Gerusalemme, diede una descrizione più dettagliata della specie (Austen, 1921). Questo autore, tuttavia, non era 
a conoscenza della precedente segnalazione di Ròndani e pertanto battezzò i parassiti ritrovati come Lipoptena ca-
prina, nome che in seguito diverrà sinonimo di L. capreoli (Bequaert, 1942).   
Infine, delle descrizioni più approfondite di L. capreoli sono state fornite da Bequaert (1942), Theodor & Oldroyd 
(1964) and Theodor (1975).  
Ròndani ipotizzò che l’areale di L. capreoli fosse abbastanza ampio comprendendo il sud Italia e alcune regioni 
del Mediterraneo orientale (Ròndani, 1879); tuttavia, i dati epidemiologici, fino ad oggi pubblicati, avevano solo 
parzialmente corroborato l’ipotesi di Ròndani. Infatti, questo ippoboscide nelle ultime cinque decadi è stato os-
servato, in capre, in Grecia (Kock, 1974), unico paese in Europa, e poi in Israele (Yeruham et al., 1999 Wallach 
et al., 2008), in Giordania (Majaj-Büscher, 1992), in Egitto (Hafez et al., 1984), in Afghanistan (Minář et al. 
1977; Minář & Dusbábek, 1982), in Marocco (Beaucournu et al., 1985) e in India (Bhat & Kulkarni, 1974). Per 
quanto a conoscenza degli autori e come discusso in una recente pubblicazione (Rehbein, 2021), non vi erano 
dati certi sulla presenza di questo ippoboscide in Italia; pertanto, la nostra nota rappresenta la prima segnalazione 
di L. capreoli in Italia confermando quanto ipotizzato quasi centocinquant’anni prima dallo stesso Camillo Ròn-
dani.  
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636 -  Psammodius plicicollis Erichson, 1848 (Insecta: Scarabaeidae: Aphodiinae: Psammodiini) 
Prima segnalazione per la Toscana di specie a corotipo mediterraneo, conosciuta di poche regioni italiane e con una di-
stribuzione frammentaria all’interno del territorio italiano. 
BALLERIO A., REY A., ULIANA M., RASTELLI M., RASTELLI S., ROMANO M., COLACURCIO L. (2014) - Coleotteri 
Scarabeoidei d’Italia. Disponibile a: http://www.societaentomologicaitaliana.it/Coleotteri%20Scarabeoidea%20d’Italia% 
202014/scarabeidi/tavole%20foto.htm (consultato il 20/06/2022). 
CARPANETO G.M., BALLERIO A., DELLACASA M., REY A., ULIANA M., ZIANI S., 2021 - Insecta Coleoptera Scarabeoidea. 
In: BOLOGNA M.A., ZAPPAROLI M., OLIVERIO M., MINELLI A., BONATO L., CIANFERONI F., STOCH F. (eds.), Checklist of 
the Italian Fauna. Version 1.0. Last update: 2021-05-31. Disponibile a: https://www.lifewatchitaly.eu/iniziative/chec-
klist-fauna-italia-it/checklist-table/ (consultato il 20/06/2022). 
RAKOVIČ M., KRÁL D., BEZDĔK A., 2016 - Family Scarabaeidae, subfamily Aphodiinae, tribe Psammodiini. pp. 158-165. 
In: LÖBL & LÖBL (Eds), Catalogue of Palaearctic Coleoptera. Volume 3. Scarabaeoidea – Scirtoidea – Dascilloidea – 
Buprestoidea – Byrrhoidea. Revised and updated edition, Brill, Leiden-Boston: 983 pp. 

REPERTI. Toscana: Principina a Mare (Gr), 02.IV.2018, 1♂, A. Paladini leg. (coll. Fabbriciani, Pistoia). Identifica-
zione confermata mediante materiale di confronto in coll. Fabbriciani. 
OSSERVAZIONI. La specie risulta conosciuta di Portogallo, Algeria, Francia meridionale, Corsica, Italia e Grecia (Pit-
tino 1978, 2007; Rakovič et al., 2016). Per la penisola italiana risulta segnalata di Liguria, Sardegna e Sicilia (Bal-
lerio et al., 2014; Carpaneto et al., 2021). Come la gran parte delle specie congeneri si rinviene solitamente alla 
base o fra le radici di piante psammofile o sotto tronchi spiaggiati. Pittino (1978) indica la specie particolarmente 
frequente fra le radici di specie vegetali appartenenti ai seguenti generi: Eryngium (Apiaceae), Scolymus (Astera-
ceae) e Matthiola (Brassicaceae). Le principali segnalazioni di questa specie per l’area centrale del Mediterraneo, 
se si escludono pochi dati storici per la Liguria occidentale, riguardano principalmente la Sardegna dove la specie 
è stata raccolta sia lungo i litorali che nell’interno sulle rive di fiumi o laghi con sponde sabbiose a granulometria 
fine (Pittino 1978, 1980; Carpaneto et al., 1997) ed infine la vicina Corsica dove Dellacasa (2003) considera la 
specie stenotopica ed esclusiva dell’orizzonte litorale marittimo del piano basale. P. plicicollis risulta molto affine 
sia per morfologia esterna che per ecologia al congenere Psammodius laevipennis A. Costa, 1844, il quale ha di-
stribuzione molto più ampia in ambito italiano, essendo elemento ripicolo igro-psammofilo legato anche a rive sab-
biose di fiumi e laghi dell’entroterra peninsulare (Ballerio et al., 2014). P. plicicollis è una specie macrottera ed 
attratta dalle sorgenti luminose come dimostra il ritrovamento sull’isola di Stromboli (località Scari), dove l’unico 
individuo rinvenuto è stato raccolto tramite fototrappola a luce miscelata (Arnone et al., 2001). L’esemplare pro-
veniente dalla località costiera meridionale toscana (Principina a Mare) rappresenta la prima segnalazione accertata 
per l’Italia centrale peninsulare ed è stato raccolto in primavera fra i detriti presenti al di sotto di un tronco spiaggiato 
nella zona eulitorale in associazione con altre specie psammo-alobionte quali Brindalus porcicollis (Illiger, 1803) 
e Psammodius basalis (Mulsant & Rey, 1870). 
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